La gara
L’anno scorso, in una {stupenda} giornata soleggiata la mia società di atletica

organizzò un bellissimo cross. Io quando ebbi sentito la {super} notizia feci

almeno una dozzina di salti di gioia esclamando: - Evviva, evviva, finalmente

un cross!! -

E mi preparai alla magnifica manifestazione.

Il giorno successivo mia mamma mi svegliò presto dicendo: - Mila, svegliati! 

Ti ricordo che la partenza é alle 7.45, e sono le 6.00! -.

Io mi svegliai di scatto, feci colazione e sempre di fretta mi vestii. Dopodiché

mi portò al cross che era nel prato davanti alle Scuole Medie di Gordola, un

posto simpatico.

Alla partenza ero molto agitata e mia mamma disse: - Attenzione,

non partire troppo veloce - e aggiunse: - altrimenti non terrai fino in fondo! -

Io annuii. Poi si udì uno sparo. Io partii come un razzo con tutti gli

altri dietro di me, ma dopo un po’ cominciai ad essere superata.

Infine finii la gara e arrivai terzultima e assetata come un

uomo nel deserto dissi: - Avevi ragione mamma -.

Questo episodio mi ha fatto capire che non devo partire veloce

perché non terrò mai fino all’arrivo.
